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COMUNE DI VENAUS 
PROVINCIA DI TORINO 

 

 

Proposta n. 13 del 16.04.2012 
 
Oggetto: RICONOSCIMENTO DI DEBITO FUORI BILANCIO           
 

PARERI 
 

Per gli effetti dell’art. 49, comma 1, del T.U.E.L. 18/08/2000 n. 267 vengono espressi i seguenti pareri sulla 
proposta di deliberazione avente ad oggetto :  
 

 
 

 AREA LAVORI PUBBLICI 
 
Parere di regolarità tecnica ( verifica della conformità alla normativa tecnica in materia ) : 
 
Favorevole 
 
Venaus li, 16.04.2012 
 

IL RESPONSABILE DELL’ AREA 
MARINO ANDREA 

 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 
AREA FINANZIARIA 
 
Parere di regolarità contabile : 
 
Favorevole 
 
Venaus li, 16.04.2012 

IL RESPONSABILE DELL’AREA 
LOMBARDI MARCO 

 
 



 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
CONSIDERATO che, durante l’esecuzione, in economia nell’anno 2011, dei lavori di recupero del 
“Fabbricato A” da adibire a scopi sociali, ubicato presso l’area “ex cantiere” all’ingresso del 
paese, sono stati effettuati alcuni acquisti di materiali per l’esecuzione in amministrazione 
diretta, presso il magazzino all’ingrosso della ditta BRICOMAN srl di Strada Torino 25/1 – 
Orbassano (To); 
 
ATTESO che gli acquisti, seguiti personalmente da alcuni amministratori comunali, che si 
recarono presso il magazzino, considerata la convenienza della merce rispetto ai correnti valori 
di mercato; 
 
TENUTO CONTO che si trattava di minuti arredi e accessori bagno (scopini, portarotoli..), 
materiale per illuminazione, pavimenti flottanti in laminato, battiscopa etc., posati dagli operai 
comunali; 
 
PRESO ATTO che l’Ufficio tecnico comunale non venne a conoscenza dei preventivi del materiale 
e non poté emettere a suo tempo i relativi buoni d’ordine; 
 
VISTE le allegate fatture, non pervenute in precedenza al protocollo comunale, che la ditta ha 
rispedito con mail dell’8 marzo 2012: 
 

 n. 0102010001657 del 19.5.2011 di € 663,20; 
 n. 0102140001151 del 16.5.2011 di € 1.755,05; 
 n. 0102010000527 del 21.2.2011 di € 1.310,97; 
 n. 0102010002178 del 25.6.2011 di €    82,30; 

 
per un totale di euro 3.811,52. 
 
SI PROPONE pertanto al Consiglio comunale di riconoscere che l’azione intrapresa ha costituito 
utilità ed arricchimento per l’ente in quanto ha garantito la sollecita esecuzione dei lavori con 
notevole risparmio. In merito si allega sintetica relazione dell’Ufficio Tecnico, che ritiene congrui 
i valori; 
 
CONSIDERATO dunque che si verifica ad oggi il permanere di tale obbligazione, contratta in 
modo irrituale in violazione dell’art. 191, comma 1 del D. Lgs.267/2000, da parte di soggetti 
operanti nell’interesse del Comune (amministratori); 
 
CONSIDERATO altresì che la lettera e) del comma 1, dell’art. 194 del TUEL 267/2000 stabilisce 
che il C.C. possa riconoscere la legittimità di debiti per l’acquisizione di beni e servizi in 
violazione degli obblighi dei commi 1,2 e 3 dell’articolo 191 del TUEL, nei limiti degli accertati e 
dimostrati utilità ed arricchimento dell’ente, nell’ambito dell’espletamento di pubbliche funzioni 
e servizi di competenza; 
 
Il valore da liquidare si ritiene congruo nell’importo della fattura considerato che: 

- si tratta di prezzi “discount” da parte di impresa specializzata per l’ingrosso dei 
materiali; 

- costituisce per detta impresa un sacrificio economico il tempo passato dalla fornitura 
senza pagamento, fatto che non viene qui compensato né con more né con interessi; 

 
DATO ATTO che la spesa di € 3.811,52 può trovar riscontro al Bilancio di previsione 2012 
all’int. 2010505/1 imp. 144/2011/1 residui; 
 
DATO ATTO che la presente sarà trasmessa al Revisore del conto e alla Procura regionale della 
Corte dei Conti ai sensi dell’art. 23, comma 5, della legge 289/2002. 
 
PRESO ATTO che il Consiglio Comunale è chiamato, con il presente atto, a dichiarare se la 
suddetta obbligazione è stata contratta nell’esercizio di pubbliche funzioni e servizi, di 
competenza istituzionale dell’Ente; 
 



 

 

DATO ATTO che la proposta ha ottenuto, come prescritto dall’art. 49 del D. Lgs. 267/2000 il 
parere favorevole di regolarità tecnica del servizio interessato e di regolarità contabile da parte 
del responsabile dell’area economico – finanziaria; 
 
L’adozione del presente atto compete al Consiglio Comunale ai sensi dell’art. 42, comma 2, del 
T.U. 18.8.2000, n. 267;  
 
Udito il dibattito consiliare così sintetizzabile: 
 
 
Esperita votazione in forma palese che ha dato il seguente risultato: 
 presenti n.  
 astenuti n.  
 votanti n.  
 favorevoli n.  
 contrari n.  
 
Ciò premesso il C.C. 

DELIBERA 
 
1) di dichiarare la premessa narrativa parte integrante e sostanziale del presente dispositivo; 

2) di riconoscere ai sensi dell’art. 194 del D. Lgs. 267/2000, la legittimità delle obbligazioni di 
cui alle fatture  

- n. 0102010001657 del 19.5.2011 di € 663,20; 
- n. 0102140001151 del 16.5.2011 di € 1.755,05; 
- n. 0102010000527 del 21.2.2011 di € 1.310,97; 
- n. 0102010002178 del 25.6.2011 di €    82,30; 
della ditta BRICOMAN srl di Strada Torino 25/1 – Orbassano (To), in quanto ritenute 
contratte nell’esercizio di pubbliche funzioni e servizi per il Comune di Venaus e per le 
motivazioni espresse in premessa, nei limiti degli accertati e dimostrati utilità ed 
arricchimento dell’ente; 

3) di assumere il relativo impegno di spesa di cui a valersi sull’intervento 2010505/1 imp. 
144/2011/1 residui; 

4) di dare atto che l’assunzione del presente atto deliberativo, con il conseguente impegno di 
spesa, non altera gli equilibri di Bilancio di cui  all’art. 193 del D.Lgs. 267/2000; 

5) di dare atto che la presente deliberazione dovrà obbligatoriamente essere allegata all’atto 
deliberativo di approvazione del rendiconto Finanziario; 

6) di dato atto che la presente sarà trasmessa al Revisore del conto e alla Procura regionale 
della Corte dei Conti ai sensi dell’art. 23, comma 5, della legge 289/2002. 

 

Successivamente il Consiglio comunale con una seconda distinta votazione palese che 

dà il seguente esito : 
 presenti n.  
 astenuti n.  
 votanti n.  
 favorevoli n.  
 contrari n.  
 

DELIBERA 
 
Di dichiarare immediatamente eseguibile la presente deliberazione ai sensi di legge 

 


